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LA FIDUCIA AL GOVERNO SULLA LEGGE TRUFFA NON PUÒ' ESSERE DISCUSSA SENZA IL PRESIDENTE DEL C0NSI6LI0 CHE L'HA POSTA! 

e Gasperi insulta il Parlamento assentandosi dal Senato 
a Presidenza lo impegna a presentarsi entro mercoledì 

e movimentate sedute a o a - o chiede a e in base a quali e costituzionali e di o abbia accettato 
l'anormale a - i sostiene à del testo della legge con le à e dalla a della a 

C e una domanda chiara, 
precisa, insistente, che viene 
e verrà ripetuta al Senato fi-
no a quando non troverà ri-
sposta: in virtù di quale nor-
ma della Costituzione italia-
na, i n « i r t ù di quale norma 
del  del Senato 
della  il  governo 

e di poter adottare e im-
porre una procedura che sov-
verte i l s istema di discussio-
ne e di votazione delle leggi? 

Questa domanda già venne 
posta da Scoccimarro a De 
Gasperi subito dopo la richie-
sta di f iducia avanzata dal 

 del Consiglio, ed è 
stata ieri di nuovo rivolta, in 
1orma solenne, al
del Senato  Si tratta 
di e se Za  del 
Senato r i t ien e possibile porr e 
in discussione la questione di 
fiducia così come il  governo 
l'ha impostata; si tratta di 
sapere se la Presidenza- del 
Sena to ritiene che la Costitu 
sione e il  parla-
mentare autorizzino il  gover 
no e la maggioranza a una 
procedura che sopprime la vi-
tale prerogativa del Senato di 
discutere le leggi, gli i 
del giorno e gli emendamenti, 
e di "votate punto per pun to 
le leggi, gli i del giorno 
e gli emendamenti. 
- Questa è la questione fon-
damentale, che finora non ha 
trovato risposta. a risposta 
è stata esplicitamente elusa 
da De Gasperi.  è stata 
data da  che rappre-
senta il  suo latitante st ipe 
riore. Non è stata data da 
nessun ministro, e bisognerà 
forse attendere — come ha 
notato i — che i bra-
vi commessi del Senato assu 
mano essi d inanzi all'Assem-
blea le responsabil i tà da cui 
il  governo rifugge.  fino a 
quando una risposta non ver 
rà data, sarà a tutti evidente 
che il  governo è fuori della 
della legge e della Costitu-
zione. che la procedura da 
esso provosta' ha il  carattere 
di un colpo di Sfato contro la 
sovranità delle Assemblee le-
gislative, e che fuori della 
legalità parlamentare si pone 
chiunque sostenga e subisca 
l 'ult imatu m del governo. 

 una risposta ha dato fi-
nora il  del Senato. 

 da Scoccimarro, egli 
ha detto di essersi trovato di 
/ ton t e a una ' deliberazione 
adottata dall'altro ramo del 

 per cui — quale 
che sia la sua opinione — ha 
il  dovere di sottoporla alla 
Assemblea.  la domanda 
era un'altra, e la o 
ancora: quale norma 'costi-
tuzionale, qua le a re-
golamentare autorizza il  go-
verno, i l Senato, la
za del Senato, a seguire la 
procedura proposta dal go-
verno, sia stata essa adottata 
o meno dalla Camera?  que-
sta domanda — anche questo 
ripetiamo — che è rimasta 
senza risposta. Sólo la Costi-

Termcin ì 

tuzione, solo il
del Senato, tono legge per 
lavori del Senato, la sola leg 
gè cui non si può sfuggire.
sistema bicamerale verrebbe 
consapevolmente distrutto se 
Voperato di una Camera fos 
se vincolante per l'altra, se 
l'arbitrio  della maggioranza 
di una Camera sollevasse dal-
le responsabil i tà costi tuziona-
l i e regolamentari i compo-
nenti e le autorità dell'altra 
Camera. 

 anche una seconda do 
manda — sollevata da P a-
store, de  da Terracini , 
da. Scoccimarro, da -
l a — h a dominato nel la sedu-
t a di ieri: come P*o ammet-
terà Vaztenza del
dei Consigl io dall 'aul a mentre 
viene discussa l a questione di 

i mentre viene doè sollecitato 
lètti » giudizio globale del
-lamento sulla sua politica? 

1%  la. figura particolare che 
. assume in base alla Costitu 
1 zinne, i l Presidente del Con-

j t « g i to non può estere sostitui-
ì'èto o rappresentato ds. alcun 
'f ; al tr o ministro , e tanto meno 

f.in una occasione politicamen-
ìgtet'e cosi grave quando è in 
^.discussione una legge truf-

\Si fantina e quando ti vuole co-
}istìtuire un precedente -
di durale che affossa il  sistema 

parlamentare.  diseduca-
zione politica di  Gasperi, 
i l ano disprezzo per H

[lamento non avrebbero po-
pluto trovare migliore dimo-
1 «trazione che in questa lati-

tanza; e tutto ti coacervo di 
; i l legal i t à tu cui si fondano i 
.propotiti del governo in que-
s to dibattito trovano conferma 
perfino net fatto che a rap-
prmentmre e Gasperi è de-

signato un vice-presidente del 
Consiglio, tma c a r i c a inesi-
stente secondo la Costituzione 
repubblicana! 

 situazione grave e de-
licata d inanzi alla quale lo 
u l t ima tum d*l governo pone 
il  Senato, l'Opposizione non 
si stanca tuttavia di ricerca' 
re e proporre soluzioni legali 
e ragionevoli.  questo ha 
proposto ed ottenuto che ve-
nisse convocato il  Consiglio 
di  dell 'Assemblea 
con lo scopo di esaminarti 
ttitte le quest ioni relative al-
l'ordine dei lavori, la pre-
cedenza con la quale deb-
bono svolgersi le diverse di-
scussioni sul merito della 
legge e sulla fiducia, e cosi 
via. La prima riunione ha 
portato buon frutto, se in es-
sa si è deciso di garantire la 
presenza di De Gasperi nel-
l'aula a partir e da domani. 

 ha annunc ia to in au-
la che da mercoledì il
dente del Consiglio dovrà ri-

nunciare alla sua latitanza,*  ed 
è da presumere che, da quel 
giorno, dovrà e di as-
sentarsi: è giusto che il  reo 
assista al suo processo. 

 restano aperte tutte le 
quest ioni di fondo. Già le re-
sponsabilità sono precisate, e 
assai bene: si tratta dì impe-
dire una truffa alla
si tratta di impedire che alla 
truffa si aggiunga la grassa-
zione, lo scardinamento delle 
prerogative sovrane del
lamento. Caratteristica della 
battaglia al Senato è, fin da 
questi primissimi giorni, che 
i ladri di seggi e i nemici del 

 si presentano sen-
za maschera, senza giustifica-
zione, con un piano esplicito 
e preordinato, solo fidando nel 
numero: si vuole, in questo 
modo, imporre al Senato 
qualcosa di ancor più grave di 
ciò che venne imposto alla 
Camera, e tutti sono in o 
di comprendere che ciò che 
moltiplica e aggrava le re-
sponsabilità di ciascuno. l compagno Scoccimarro 

f i seri . Paratore  non  risponde 
alla  domanda  di  Scoccimarro 

a grave domanda posta 
domenica pomeriggio al Se-
nato dal compagno Scocci-
marr o al Presidente del Con-
siglio per  sapere quale nor -
ma costituzionale giustif icasse 
la procedura assolutamente 
eccezionale con cui i l governo 
intende varar e la legge-truffa. 
è stata proposta nuovamente 
ier i dall 'opposizione con gli 
altr i gravi interrogativ i che 
solleva l'assenza del Presi-
dente del Consiglio in un mo-
mento così important e della 
vit a politic a e parlamentare. 

a seduta di ieri si apre con 
la richiesta, presentata dal 
compagno , af-
finchè sia posta a verbale la 
interruzion e fatt a dal P re-
sidente Paratore durant e l e 
dichiarazioni di e Gasperi 
per  precisare c he la richiesta 
della fiduci a non doveva co-
stituir e un precedente. Para-
tor e accondiscende immedia-
tamente, confermando cosi 
per.la seconda volta l'assoluta 
i l legalit à delle richieste del 
governo. 

 quesito 

Prende quindi la parola i l 
compagno , 
per  porr e i quesiti che aveva 
preannunciati alla fin e della 
ultim a giornata. 

«Pr im a di iniziar e la d i -
scussione — egli dichiar a — 
mi pare sia indispensabile 
chiarir e alcuni punt i essen-
ziali , tanto più che l e dichia-
razioni del governo hanno 
creato, al l ' improvviso , una s i-
tuazione del tutt o nuova. Noi 
abbiamo anzitutt o bisogno di 
conoscere i l pensiero della 
Presidenza su alcuni punti . 

Pr imo : è possibi le iniziar e 
la discussione sulla questione 
di fiducia, mentre è assente 
i l Presidente del Consiglio che 
l'h a posta? 

Secondo: ier i ho fatt o a e 
Gasperi una precisa domanda 
sulla legalità de l l 'a t t o com-
piut o dal Governo. e Gaspe-
r i ha fat t o intendere chiara-
mente di non saper  r isponde-
re. Questo atteggiamento i -
nammissibi le suona, oltr e tut -
to, offesa al Parlamento. E' 
veramente incredibil e che, 
dopo l'ampi o dibattit o che si 
è svolto alla Camera sullo 
stesso oggetto, oggi i l Pres i-
dente del Consiglio non abbia 
ancora trovat o una giustif i -
cazione giuridic a al propri o 
atto. 

o quindi la stessa 
domanda al Presidente del 
Senato: in base a quale norma 
della Costituzione o del -
golamento egli r i t ien e di p o-
ter  accogliere e porr e in d i -
scussione una richiesta di fi-
ducia nei termin i e nei modi 
i n cui è stata posta dal P re-
sidente del Consiglio? 

a questione è tanto più 
grave in quanto il Presidente 
dell 'Assemblea, on. Paratore, 
mentr e Fon. e Gasperi ch ie-
deva la fiduci a ha interrott o 
dicendo: « Non costituisce 
precedente». l Presidente del 
Consiglio ha volutamente i -
gnorato queste parole. Ciò s i-
gnifica che ta le richiesta co-
stituisce un precedente da r i -
petersi al tr e vol te? 

Terzo: i termin i della d i -
chiarazione governativa sono 
molt o gravi . Essi costi tuisco-
no l'offesa peggiore che si po-
tesse far e al Senato; molto 
maggiore di quel la arrecata 
all a Camera dèi . 
Eppur e non si aveva nemme-
no i l pretesto dell 'ostruzioni -
smo o di incidenti occasionali, 
invocati la prim a vol ta. l g o-
verno è venuto a dettare la 
sua legge ad una assemblea 
legislativa. Questo è intol le -
rabile . a ancora maggiore 
appare la portat a di questo 
att o per  i l carattere stesso 
della legge per  la quale si è 
compiuto un tale intervento. 
Non solo, ma il potere leg i-
slativo si vede imporr e da un 
potere estraneo persino l e 
norme per  la sua attività , per 
i l suo funzionamento, per  la 
sua vit a interna. 

Per  tutt i questi motivi , s i-
gnor  Presidente — conclude 
Scoccimarro — io chiedo a 
norma dell'art . 13 del -
lamento, che ella v ' con-

vocare immediatamente il 
Consiglio di presidenza per 
esaminare la situazione, so-
spendendo la sedula in at te-
sa delle sue decisioni ». 

Questa richiesta dirett a a 
tutelar e con la massima ener-
gia le prerogative del Senato 
e ad impedir e che il governo 
compia tutt e le illegalit à che 
vuole, v iene sostenuta ener-
gicamente d a i compagni 
SPEZZANO, U e -

. 
l d.c. ZOTT A tenta allor a 

un infelice diversivo accusan-
do Scoccimarro e gli altr i ora-
tor i di opposizione dì mancare 
di « delicatezza » verso i l Pre-
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l compagno Pastore 
sidente del Senato chiedendo 
la r iunion e del Consiglio di 
presidenza. 

: Non di 
delicatezza, ma di legalità voi 
mancate, ponendo i l Senato e 
i l suo Presidente in una fil-
mi l e situazione. Non è da lei 
che posso ricevere delle le-
zioni! 

a grossolana manovra dei 
democristiani v iene rapida-
mente sventata dai successivi 
oratori . Con pungente umo-
rismo replica immediatamen-
t e A (indipendente 
di sinistra) i l quale ha voluto 
presentarsi al Senato, nono-
stante sia ammalato. Par lan-
do con voce roca che rivel a 
i l suo malessere, ma con gran-
de energia, egli pone il go-
verno di front e alle sue re-
sponsabilità: e Gasperi — 
egli dice — ha richiesto la f i -
ducia ed è partito . Noi pos-
siamo anche augurargl i buon 
viaggio. a come possiamo 
discutere se egli non è abba-
stanza di l igente da star  qui 
a rispondere? Ciò crea una s i-
tuazione delicatissima su cui 
i l Presidente del Senato deve 
prendere una decisione. E' be-
ne che la sua responsabilità 
sia condivisa dagli altr i mem-
br i che compongono la presi-
denza e pertanto la richiesta 
di Scoccimarro deve essere 
accolta. 

o ancora l se-
nator i , , -
l inell i ed e risponde il 
Presidente . 

Al l a domanda di Scocci-
marr o (quale norma giusti f i -

chi l'accettazione di una ri -
chiesta di fiducia posta in 
modo cosi irregolare) Parato-
r e risponde di essersi trovat o 
di front e ad una delibprazio-
ne presa dalla Camera e di 
front e ad essa, qualunque sia 
il suo pensiero, non ha che 
i l dovere di sottoporla alla 
assemblea. 

Quanto alla richiesta di 
convocare il Consiglio di Pre-
sidenza. si riserva di decidere 
in seguito, ed infatt i più tar -
di si apprende che il Consi-
gli o si ò riunit o alle ore 15. 

, sull'ordin e dei lavo-
ri , Paratore afferma che la 
discussione deve essere divisa 
in due parti : questioni proce-
dural i sulla proponibilit à del-
la questione di fiducia e sulle 
sue conseguenze; questione 
politic a e legge elettorale. 

a replica di -
O è immediata ed energica. 
Egli si dichiar a innanzitut -

to profondamente rammarica-
to della risposta del Presi-
dente alla sua domanda. -
serzione di Paratore che egli 
« deve » limitars i a prendere 
att o di una decisione della 
Camera offende il sistema 
delle due Camere, su cui si 
imperni a l 'ordinament o i ta -
liano

Non posso essere nemme-
no d'accordo — egli aggiun-
ge — sull'ordin e dei lavori . 
Non si tratt a di una quest io-
ne di forma: per  discutere 
sulle conseguenze della que-
stione di fiducia, occorre pr i -
ma che sia ben chiaro in c o-
sa questa consiste e quale sia 
la sostanza della legge su cui 
essa è posta. Propri o per  que-
sto e per  evitare che si i m -
postasse nell 'Assemblea una 
discussione interminabil e su 
questi punti , avevo chiesto 
che questi problemi fossero 
esaminati dal Consiglio di 
Presidenza. 

Ci troviam o di front e — 
conclude O — 
ad un tentativo di uccidere 
i l Parlamento, riducendolo 
ad un organo priv o di poteri 
di cui i l popolo domani non 
potr à avere alcun rispetto. 
Salvate almeno le form e — 
egli esclama rivolgendosi ai 
banchi clericali — se non sa-
pete salvare la sostanza! 

e ancora U 
ed ha quindi l a parola i l 
compagno . 

 richiesta di

Pastore ripropon e con for -
za la questione della neces-
sità della presenza del P r e-
sidente del Consiglio. l suo 
è un fort e discorso polit ic o 
i n cui l' i l legalit à della pos i-
zione governativa è chiarit a 
a fondo. 

l Presidente del Consiglio 
— egli dice — ha nella C o-
stituzione italian a una f igu -
r a a sé. Egli è « i l Presidente 
del Consiglio dei i che 
dirig e - l a polit ic a generale 
del governo e ne è responsa-
bil e ». Non basta quindi che 
sia presente un membro 
qualsiasi del governo quando 
si discute l a fiducia. Egli 
stesso, infatti , ci ha detto che 
la questione è della massi 
ma importanza, al punto che 

E E

Altr e sei  assemblee 
degli  elett i de l popolo 

o avuto laoco dome-1 ogni provincia ha portato e deve 
nfca a Potenza. . Brin- | portar e alla grande battaglia na-
disi. Foggia. Bari e Avez- zionale per  la difesa della Costt-
zano le assemblee degli eletti de] 
popolo delle rispettive province. 
Ad esse hanno partecipato sinda-
ci, assessori, consiglieri provincia-
l i e comunali, rappresentanze 
delle Camere del , dei sin-
dacati, delle associazioni dei col-
tivator i .  e di nu-
merose altr e organizzazioni del 
lavoratori , nonché i deputati di 
Opposizione delle circoscrizioni 
interessate. 

Nel corso delle assemblee, alle 
quali hanno voluto prendere par-
te roche migliaia di cittadini , « 
stato analizzato fl  contribut o 

tuzione , per  garan-
tir e a tutu i cittadin i il diritt o 
ad ur  voto eguale, contro la leg-
ge ' elettorale truffaldin a che l i 
governo tenta di imporr e al Se-
nato, violando brutalmente anche 
l fòndamentele diritt o di discus-

sione dei'  senatori di Opposizione. 
Al termine delle assemblee, so* 

no state elette le delegazioni che 
rappresenteranno le rispettive 
province mV\ <-ande Assemblea 
N a z i o n a l e . ^n a t ì 6 n * i *

egli lega ad essa l'esistenza 
del governo e chiede, su di 
essa, Un giudizio globale sul-
la sua politica. 

Che egli ponga questi pro-
blemi e se ne vada il giorno 
stesso, dimostra la scarsa 
considerazione in cui egli 
t iene il Parlamento; per  lui 
il Parlamento è evidente-
mente soltanto un peso, sol-
tanto una maschera di cui 
non può ancora fare a meno. 
Se non fosse così e Gasperi 
sarebbe al suo posto in questo 
momento. 

a realtà è che i democri-
stiani stanno seguendo pas-
so passo la stessa strada che 
hanno percorso i fascisti, con 
i quali hanno collaborato nel 
'22, ai quali hanno concesso 
la e Acerbo, che hanno 
appoggiato in ogni modo. n 
tutt a la storia a de-
mocratica non si ha un solo 
esempio di una legge eletto-
ral e fatt a alla vigil i a delle 
elezioni e imposta dal gover-
no con procedure straordi -
narie. 

Nel 1912 quando fu creato 
i l suffragio universale, la r i -
form a avvenne due anni pri -
ma della scadenza della Ca-
mera. 

Nel 1919 la proporzionale 
fu introdott a col consenso di 
tutt i i partit i e alla quasi 
unanimit à della Camera e del 
Senato e all'unanimit à fu r i -
pristinat o questo sistema nel 
'46, dopo la dittatur a fascista. 

C'è un solo precedente che 
e Gasperi può invocare: la 

legge Acerbo, voluta alla v i -
gili a delle elezioni propri o 
per  garantir e i l potere al go-
verno che la proponeva. 

Propri o perchè noi vogl ia-
mo impedir e che si riapr a in 
tal modo la strada del fa-
scismo, ci opponiamo con la 
massima energia a simil i ten-
tativi . a situazione è grave. 

e Gasperi che pretende che 
il Senato approvi in dieci 
giorn i la sua legge ha il do-
vere di essere presente e di 
rispondere alle nostre do-
mande. 

Concludendo, il compagno 
Pastore ha presentato un Or -
dine del Giorn o in cui chiede 

che i l Senato invit i il Pre-
sidente del Consiglio ad es-
sere presente alla discussio-
ne sulla fiduci a e sulla legge. 

Un nuovo fort e intervento 
di A conferma la 
giustezza di questa richiesta. 
l suo discorso, estremamente 

polemico, è frequentemente 
interrott o dalle grid a e dalle 
interruzion i dei clericali che 
vorrebbero impedirgl i di pro -
seguire, senza ò riuscirvi . 

 di

e Gasperi — dice -
la — non ha chiesto la f idu -
cia solo sulla legge, ma su 
tutt a la sua politic a e r oi glie 
la rifiutiam o non solo per 
questa legge, ma per  tuttavi a 
sua politica. Egli non può 
q u i n d i starsene lontano 
quando la sua stessa perrona 
è in discussione. Non voglia-
mo giudicare ir  assente cada-
vere »: il cadavere deve es-
sere ! (Grida e apo-
strofi dei d . c ). Persino -
solini — prosegue a 
— fu sempre presente alla 
discussione sulla fiducia! Per-
sino i fu più rispet-
toso dell 'Assemblea e dà del-
le lezioni a e Gasperi! 

 urla dei clericali che 
impediscono a lungo all'ora-
tore di proseguire). e Ga-

i non fa appello all 'As -
semblea. Egli fa appello ai 
voti della sua maggioranza. 
Ed è per  questo che tutt o il 
suo atteggiamento è ..ssurdo 
e grottesco. (Viutssi ni ap-
plausi a sinistra). 

l compagno A ricord a 
che il viaggio di e Gasperi 
a Strasburgo si lega con la 
discussione che avviene al 
Senato. A Strasburgo si do-
vrebbe decidere, infatti , il 
modo di elezione del famoso 
Parlamento Europeo, in modo 
da escludere non solo i o-
munisti , ma perfin o le op-
posizioni socialdemocratiche 
che, in Germania, sono for -
tissime contro la . S in-
golare l'atteggiamento dei 
nostri socialdemocratici e 
qui invece sono i più accesi 
sostenitori del governo! 

dentemente, di controllar e o 
censurare l'operato della Ca-
mera ma di accertare se esi-
ste la base legittim a perchè 
i l Senato possa cominciare 
i l suo lavoro. 

o questo, i l compagno 
Terracini , spiega, tr a l'atten-
zione dell'assemblea, i moti -
vi della sua pregiudiziale. 
Eccoli, nella lor o lineare chia-
rezza: a Camera ha appro-
vato la legge elettorale vio-
lando gli articol i 81, 84, 86, 
87, 88 e 90 del suo -
mento. Questi articol i stabi-
liscono che le leggi debbono 
essere discusse e approvate 
articol o per  articol o o per 
part i di articolo, dopo che 
siano stati votati tutt i gli e-
mendamenti e gli ordin i del 
giorno presentati. Questo 
non è avvenuto. E lo stesso 

e Gasperi, nel porr e la que-
stione di fiduci a propri o al-
l o scopo di impedir e che la 
Camera approvasse la legge 
secondo il , ha 
riconosciuto egli stesso di 
aver  imposto a o 
una procedura non nor-
male ». l senatore a 

U « * 

e drammatiche dichiara-
zioni di E sul l ' -s-
salto all 'Unità , che riportia -
mo in altr a parte, hanno in -
terrott o a questo punto i l 
dibattit o che è quindi ripreso 
con un tentativo del de -

O di coprir e e Gasperi 
con un incidente procedurale 
Tentat iv o rapidamente sven-
tato da Terracin i che ricord a 
come l'Assemblea non stia 
discutendo un richiam o al 

, ma bensì un r i -
chiamo alla Costituzione. 
Siamo — dice Terracin i — 
non nel campo della proce-
dura , ma nel campo di una 
lezione di condotta politic a 
al Presidente del Consiglio, 
i l quale dimostra con la su* 
assenza i l suo disprezzo per 
la Costituzione e per  i l Par-
lamento. 

Quando i l reo è latitante, ti 
giudice continua i l processo 
ma lo invit a a presentarsi. 
Continuiamo pur e i l nostro 
dibattito , ma i l Presidente 
del Senato invit i e Gasperi 
a presentarsi qui nel più 
breve termine. 

: l Presidente 
del Consiglio torner à dopo-
domani e si presenterà qui 
immediatamente. 

n difesa di e Gasperi si 
leva ancora fi Vice-presi-
dente del Consiglio -
N  i l quale si fa v ivacemen-
te rimbeccare dall 'opposi-
zione. 

: l Presidente è 
assente per  gravi motivi . a 
tutt i sappiamo che qui ì t em-
pi stringono». 

: Per  voi! 
: l resto sono 

presente io come vice-presi-
dente del Consiglio! 

: Carica inesi-
stente di front e alla Costi tu-
zione! 

: a da cinque 
anni e non avete mai sol le-
vato obiezioni 

: i non ha 
buona memoria. o stesso d i -
chiarai che essa era incosti-
tuzionale i l prim o giorno! 

: a l a sua pro -
testa non port ò ad alcuna 
conclusione. 

: Propri o per 
impedir e ogni conclusione 
avete impedito f i n che avete 
potuto che ci fos?e la Corta 
Costituzionale. 

: E poi c'è anche 
presente Sceiba che ha pro -
posto la legge e quindi ba-
sta. (Con un applauso i de 
tentano di coprir e le risa e i 
frizzi che partono da sini-
stra). 

e Piccioni si risiede 
piuttosto confuso Paratoie 
dichiar a quind i esaurita que-
sta quest ione e rinvi a la s e-
duta al pomerìggio. 

a seduta pomeridiana, 
convocata per  l e or e 16, si 
apre invece al le ore 17 per-
chè f in o a quell'or a si era 
protratt a la r iunion e del lo 
Uffici o di Presidenza. Con la 
comunicazione di uno dei 
risultat i di questa important e 

Egli annuncia che il Presi-
dente Paratore lo ha incari -
cato di confermare i l catego-
ric o e formal e impegno di 
assicurare la presenza nell 'au-
la del Presidente del Consi-
gli o nella seduta pomeridia-
na di mercoledì. 

Si sviluppa a questo pun-
to una piccola discussione in 
seguito ad una strana e 
inopportun a dichiarazione 
del repubblicano . 
Costui protesta per  la con-
vocazione dell'Uffici o di Pre-
sidenza asserendo che que-
sto sarebbe un organo pura-
mente amministrativ o che 
non può essere investito di 
questioni politich e senza 
esautorare i l Presidente del-
l 'Assemblea. -
t e i l compagno -

O ristabilisce la ver i -
tà.  presidente del gruppo 
comunista, tr a ripetut e mani-
festazioni di intolleranza del 
gruppo di maggioranza, chia-
risce che la convocazione 
dell'Uffici o di Presidenza, 
da lu i richiesta i n matt ina-
ta e accolta da Paratore, è 
pienamente conforme al -
golamento del Senato. a vi 
è di p iù : l'affidar e all'Uffi -
cio di Presidenza i l compi 
to di regolare i lavor i del-
l 'Assemblea è opportuno e 
utile , tanto è vero che sia 
Paratore, sia i Presidenti che 
l o hanno preceduto e N i -
cola e Bonomi) si sono sem-
pr e avvalsi della collabora 
zione di questo Uffici o per 
la fissazione del calendario 
dei lavori . 

 Terracini 

La maggioranza 
accett a il  mostr o 

Chiusa la questione, i l 
compagna  chie 
de e ott iene la parola e sol-
leva di front e all 'assemblea 
un problema di eccezionale 
importanza. Egli presenta 
una pregiudiziale di irricev i 
bilit à della legge elettorale 
trasmessa al Senato dalla 
Presidenza della Camera 
Questa legge, sostiene Terra -
cini , non può esser  neanche 
presa in considerazione dal 
Senato perchè la Camera non 
l'h a approvata secondo le 
norme stabilit e nel suo o 
lamento ma con una proce-
dur a che con auel le norme 
contrasta nettamente. Prim a 
di illustrar e le ragioni che lo 
inducono a sollevare questa 
pregiudiziale, i l compagno 

 sbarazza i l cam-
po dall'obiezione che i go 
vernativ i già avevano avan 
zato in Commissione, quan 
do sostennero che un ramo 
del Parlamento non potreb-
be interessarsi del modo col 
quale l'altr o ramo del Parla 
mento ha elaborato e appro-
vato una legge. Non v ' è dub-
bio, afferma l'autorevole par 
lamentare comunista che 
ognuno dei due rami del 
Parlamento, propri o perchè 
pienamente sovrano nei con-
front i dell'altro , ha i l dir i t -
to di accertare se la legge 
sottoposta al suo esame sia 
veramente una legge (e cioè 
un atto che abbia una origi -
ne legale) oppure un pezzo 

e Gasperi, partendo per 
Strasburgo, ha dimostrato di 
tenere in maggiore conside-
razione la pseudo costituzio-
ne europea che la Costitu-
zione italiana. Applausi a 
sinistra) ma ciò non toglie 
che in a le leggi possa-
no essere approvate soltanto 
secondo le norme della Co-
stituzione e dei regolamenti 
parlamentari . e Gasperi non 
ha risposto alla domanda di 
Scoccimarro: in bafe a quale 
norma costituzionale o rego-
lamentare italian a egli pre-
tende di negare al Senato i l 
diritt o di discutere e modifi -
care la legge elettorale? A 
questa domanda nessuno po-
tr à mai rispondere perchè 
queste norme non esistono! 
(Applausi vivissimi a sini-
stra). a ancor  prim a che 
sia risolt a tale questione noi 
dobbiamo affermar e qui , con-
clude Terracini , che il Sena-
to non può neanche prendere 
in considerazione questa leg-
ge perchè è stata approvata 
dalla Camera con una proce-
dur a che contrasta nettamen-
te con le norme regolamen-
tari . 

Sulla questione sollevata 
da Terracin i intervengono 4 
oratori . l democristiano E 

O cerca di confutarl o 
alterando il senso delle sue 
dichiarazioni e, in sostanza, 
dichiar a che i l Senato non 
deve preoccuparsi che di sa-
pere se la trasmissione del 
progetto è avvenuta regolar-
mente dalla Camera al S e-
nato. l compagno O 
sostiene invece che i l testo 
della legge trasmesso al S e-
nato non solo è stato appro-
vato i l legalmente dalla Ca-
mera ma è stato addirittur a 
alterato dalla Presidenza del-
la Camera! E in ben quattr o 

o di Presidenza 
della Commissione Centrale 
di Controll o è convocato n 

, nella siede del Co-
mitat o Centrale, giovedì 12 
marzo alle ore 8 precise. 

punt i i due testi sono diversi. 
n particolare, mentre i l t e-

sto della Camera ammetteva 
i l collegamento tr a «partit i 
e gruppi politic i » e dava fa-
coltà di effettuarl o ai dir i -
genti di questi organismi, i l 
testo presentato al Senato 
estende i l collegamento a 
« partiti , gruppi e movimenti 
politic i ». Questa variazione 
è sostanziale poiché essa ser-
v e al governo per  estendere 
l'apparentamento anche a 
quei « movimenti » fittiz i 
creati all 'ultim o momento per 
le esigenze elettorali della 
maggioranza. 

. della Giusti 
z ia): a correzione è stata 
fatt a in sede di coordina 
mento. 

 votazione 
: Sono l ieto de l-

l'interruzion e che mi dà m o-
do di dichiarar e che non c'è 
stato alcun coordinamento 
all a Camera, ma solo del le 
arbitrari e correzioni che sono 
state apportate dopo la vo 
tazione e che rendono i l t e-
sto irregolar e e come tale 
non esaminabile dal Senato, 

o un breve intervento 
del relator e governativo 
SANNA O che si 
preoccupa soprattutt o di d i -
fendere g li error i della pro -
pri a relazione, i l relator e di 
minoranza, O ) r i -
badisce i motiv i che rendono 
impossibile al Senato di pren-
dere in considerazione un te-
sto che giuridicamente non si 
può nemmeno considerare 
esistente, sia perchè approva-
t o con una procedura contra-
ri a alle norme costituzionali, 
sìa perchè alterato i n modo 
gravissimo. 

Esaurita la discussione, si 
passa immediatamente al v o-
to e democristiani e satelliti 
respingono per  alzata di ma-
no l'eccezione dì Terracin i 
sanzionando cosi il nuovo i n -
sulto alla dignit à del Senato, 

> * » 
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r iunione , i l v ice-presidente ne legale) oppure un pezzo sulto alla dignit à del Senato. 
Bertone da inixk » ai U v o n / d i carta. Non «i tratta , « v i - l A favore del la proposta di 

Terracin i votano, oltr e a co-
munisti , socialisti e indipen-
denti di sinistra anche i se-
nator i . A 

, , -
, A e -

. 
e nuove dichiarazioni di 

Sceiba e dei compagni Spano, 
Pastore e Platone sull 'aggres-
sione all'Unit à concludono 
quind i la seduta che viene 
quind i rinviat a a domattina. 

Proposta sovietica respinta 
dagli americani all'ONU 
NEW . 9. — a commls-

sione politica dell'Assemblea ge-
nerale deU'ONU ha ripreso sta-
mane i suoi lavori proseguendo 
l dibattit i sulla Corea 

Nel Corso della ceduta 11 de-
legato sovietico Zori n ba presen-
tato alla commissione politica 
un pregetto di risoluzione in cui 
6i chiede lo scioglimento della 
commissione dell'ONU per  l'uni -
ficazione e la ricostruzione della 
Corea. Zori n ha dichiarato che 
detta commissione « non si è 
mostrata in grado di espletare 
il mandato affidatole > Come è 
noto la commissione per  la Co-
rea è stata costituita il 7 no-
vembre 1950 ed na sempre fun-
zionato come docile strumento 
de^li aggressori americani s 

a proposta sovietica per  lo 
scioglimento della commissione 
dell'ONU per  l'unificazione e la 
ricostruzione della Corea è sta-
ta respinta dalla maggioranza 
americana. 

ACQUA DI ROMA 
a «ep. ) ntte* 

efficacissima specialità ->e» 
ridonar e al capelli bianchi 
n pochi giorni U primitiv e 

colore.  faciliTilm a -repli-
cazione viene usata da et»* 
ca un wecolo con pieno Bue-
cesso. Flaconi di Gr. tSn. 

o generale a Naa» 
«areno » Via -fall» 

» sa - T i aia t» 
vendita presa» 'e * 

profumeri e e farmacie. 

I FUNERALI 
DI STALIN 

(Continuazione dalia prima pag.) 

con i milioni e milioni di uo-
mini che in tutti i paesi del 
mondo guardano alla pace co-
me bene supremo e al social i-
smo come al futuro di tutta 
l'umanità. 

Sono le 12 meno cinque 
quando  termina di 
parlare. La folla raccolta nel-
l'immensa piazza ha ascoltato 
in silen»io profondo le parole 
dei dirigenti sovietici. La ra-
dio ha portato le loro parole 
fino nei più sperduti villaggi 
e nei lontani colcos dell'Unio-
ne. Decine di milioni di per-
sone mute, a capo scoperto, le 
hanno ascoltate, hanno preso 

\impegno assieme a
a e  di stringersi 

ancor p iù strettamente attor-
no  e attorno al Go-
verno, di lottare con intensità 
ancor  maggiore per  la -vittori a 
della causa di Stalin. 

 il  feretro di Stalin, 
portato a braccia dai suoi più 
/edeli continuatori e disce-
poli , seguito dai suoi amici 
più cari, è entrato nel mau-
soleo di Lenin e là, nello 
stesso raggio di luce, ripo-
serà fino a quando «on sor-
gerà a Afosca il  grande
theon delle spoglie mortali di 
tutti i capi più eroici dei po-
poli sovietici, 

 cinque minuti, una sal-
va continua di colpi di cini-
7ionc ha echeggiato su
sca ad eterna gloria di Sta-
lin. Al tuono della salva. $i 
è unito , dapprim a lentamen-
te e quasi indistinto, poi 
sempre più alio e sconfinato 
i l suono delle sirene delle fab-
briche di  che si univa 
a quello delle officine di Le-
ningrado, di Stalingrado, di 

 di  di Odessa, di 
Arcangelo di . di 

 di Vladivo-
stok, di tutte le città russe. 
di tutte le capitali delle l'i 

 federate. 
Questo suono, come la t>ul-

va dei colpi di cannone, si e 
protratto per cinque minuti 

 per cinque minuti, tutti i 
più di 200 mi l ioni di abitan-
ti dell'Unione, hanno fermato 
i l lavoro ed hanno dato a 
Stal in l'estremo addio, con-
fermandogli l'impegno so-
lenne di essere fedeli alla sua 
causa invincibile . 

Ha avuto così inizio la bre-
ve, conclusiva parata mili-
tare. Battevano i 12 colpi del 
campanile del  e le 
ultime note del l ' inno della 
Unione Sovietica si levavano 
squi l lanti e sicure, quando 
sul più alto pennone del ca-
stello la grande bandiera 
rossa di , n 
Stalin, non p iù abbrunata, si 
alzava fino alla sommità del-
l'asta nella fredda luce del 
giorno con la sua falce, con 
il  suo martel lo , con la sua 
stella d'oro. 

All'ombra di quella ban-
diera riposa il  compagno 
Stalin. Sempre più in alto la 
porteranno i popoli dell'Unio-
ne Sovietica. Ad essa, sempre 
più fiduciosi, guarderanno i 
lavoratori e tutti gli «omini 
di buona volontà del mondo 
cirì le . 

O O - direttor e 
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Stabtnamno Ttpogr. . 
Vi e V novembre. 149 

a TESTACCIO! ! ! 
in A , 37-39 

 rinnovo locati
tutte le calzature eskteati t i sefaeati prezzi : 

. e . «*»  358 a  1508 

 per A 

 per O . 

» 1206 
*  ulrJ v 

e

ANNUNCI SANITARI 

E 
» 

per  la cara «elle 
«JorUtne 

O
E 

OOtSO O . 5

tot* Uff. Dr. Càl l lTì ) 
Pjm Taratimi , « - SO; 
rione) Vbtt a S-13 e lf-ia , 

. Non al 

di qualsiasi origine. a 
costituzionali. Visite  cara prò-
matrimoniali . S t u d i o mmOtoo 
p«or. o a t p»
Specialista demi doc st» . 
ore 9-13 lf-19 . «est 19-13  pat 

appuntamento - l e  «9U9  4 
5 c t e j i n i ) 

O 
Dtsnmiìori i 

S&S

. SUA «tei

Dt t t PENEFF-Specialist a 

B 

3 - oro S-l l - 14-1» 

A 
SlftOM 

* 

VENE E 
U 

W OU  «0.152 
* *  - On 9-m . vaaa. svia avia 

Ot t i VITO QUARTAN A 
A 

uom con imaziom 
19-13, 9 

file:///impegno

